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Coppa 
America 
di vela 

I neozelandesi arrivano un secondo prima 
degli italiani, ma vengono squalificati 
per aver toccato un galleggiante. La barca 
veneziana in testa dopo quattro regate 

La legge della boa 
premia il Moro 

Il Moro di Venezia dopo la regata vinta per la squalifica di New Zealand 

Al Moro di Venezia, sconfitto in mare di un secon
do, è stata assegnata la vittoria della quarta regata di 
semifinale: squalificata New Zealand che sul tra
guardo ha urtato una boa. La barca di Gardini è ora 
sola al comando quando mancano cinque regate 
alla finale. Stanotte affronta Ville de Paris che giove
dì ha «tamponato» Nippon. Ma sulla Coppa si allun
ga ora l'ombra imprevedibile della «Giuria di terra». 

CARLO FEOEU 

M SAN DIEGO E, anche in 
Coppa Amenca, venne il lem- . 
pò dei Gran «giurì». Riservati,, 
anonimi e. soprattutto, pilate- : 
seni nelle prime fasi della sfi- -. 
da, eccoli tempestivi, decisio- •• 
nisti e, soprattutto, inappella
bili. Il Moro, sconfitto in mare \ 
e vincitore a tavolino, è il pri
mo ad avvantaggiarsene, ma • 
non è comunque un bel se- ' 
gnale. È, caso mai, un'inco- ; 
gnita in più sul progressivo 
equilibrio delle regate, un im

prevedibile ago nella sempre 
più stabile bilancia dei valori 
in campo che i continui duelli 
incrociati, estenuanti testa-a-
testa in ogni condizione di 
venti e di mare, portano inevi-
tabilemente sulla strada del
l'omologazione. -•-•:•:• 

Ma vediamo come è anda
ta. New Zealand ha vinto in 
acqua al termine di una batta
glia bordo a bordo con 11 Mo
ro di Venezia. Un secondo il 
distacco tra le due barche che 

sulla linea d'arrivo passano : 
rasenti ad una delle due boe ! 
che la delimitano. Un secon
do che misura un metro, forse 
due, di mare in una volata 
lunga 22 miglia. Secondo i 
Giudici in acqua i neozelan
desi, all'interno, toccano o 
sliorano non ha importanza, 
la boa. Dovrebbe scattare 'a 
sanzione per New Zealand, 
un giro su se stessa di 270 gra
di: sconfitta ovvia mentre II 
Moro già sta rassettando le ve
le. Rod Davis, lo skipper degli 
«ali black» degli oceani, però 
non ci sta: preferisce la squali
fica piuttosto che rinunciare al 
gusto effimero di un successo ; 
strappato dalla Giuria ma che 
ha fatto esaltare i suoi normal
mente compassati marinai. 

Un successo azzerato ma 
che è il secondo di semifinale 
di Rod Davis su Paul Cayard, 
skipper del Moro. A loro van
no i favori del pronostico, loro 
che, secondo gli esperti, si ri

troveranno nella finale per 
stabilire chi avrà diritto a sfi
dare gli americani detentori 
del trofeo. Per questo la rivali
tà monta. E la decisione della 
Giuria non è certo una di quel- ' 
le che fa calmare le acque.. 
New Zealand aveva subito in 
partenza la prontezza del Mo
ro, subito avanti di 2", lo aveva 
tallonato perdendo al massi- ' 
mo 40", era risalito sino a 13" 
prima del rush finale concluso 
fianco a fianco. 

Poi la decisione di squalifi-
care New Zealand. che secon
do alcuni avrebbe toccato 
quella boa addirittura e sol
tanto con una cima, il recla-
mo che accusava il Moro di 
ostruzionismo, la respinta del 
Comitato di gara che ha con
fermato la vittoria del veliero 
di Raul Gardini. Enrico Chiedi, 
il tattico della barca venezia
na, protagonista con Paul -
Cayard del lungo testa a testa 
con Rod Davis, era felice an
che prima della decisione del

la giuria, «è stata una corsa 
fantastica, New Zealand ha ' 
fatto cose incredibili. Per noi, •'. 
è stato duro perdere per un 
secondo, ma non abbiamo vi
sto niente circa quella boa • 
toccata e non ;. c'entriamo 
nemmeno nulla sui reclami. È 
stata una gara difficile». 

Reclami e lavorio per i giù- :. 
dici anche nell'altra regata, 
quella tra i francesi di Ville de 
Paris e Nippon, la barca giap- :. 
ponese di stampo e equipag- • 
gio neozelandese, che aveva i 
stupito all'esordio ma che già .;' 
mostra qualche limite tecnico. : 

Qui tutto si è giocato prima 
ancora del via, quando la bar- , 
ca transalpina ha «tampona
to» i rivali: giro di penalità, 
prua sfondata e regata com- . 
promessa. Nippon acchiappa •• 
il suo primo punto in semifi
nale. Ville de Paris resta se- ; 
conda con New Zealand, e il 
Moro guida con tre successi il 
parziale giro di boa a quattro 

Gp del Brasile. Prima giornata di prove secondo le previsioni 

Fermi tutti: Mansell in pista 
Motori vecchi, stesso Cavallino 
La vittoria dello scorso anno sul circuito di casa 
sembra ormai lontanissima per Ayrton Senna. Ieri,, 
nella prima sessione di prove per il Gp del Brasile, le 
Williams non hanno avuto rivali. Primo Mansell, che 
ha polverizzato il record della pista, poi Patrese a ; 
quasi due seconda Terzo tempo di Schumacher 
(Benetton) e quarto di Martini (scuderia Italia). Se
sta la Ferrari di Alesi, solo nono Senna. 

GIANCARLO SUMMA 

•IINTERLACOS. Il «leone» ha 
già messo una seria ipoteca 
sulla pole position del Gp di In-
terlagos. Ieri pomeriggio Nie-
gel Mansell ha dominato in 
scioltezza la prima giornata di 
prove di qualificazione, dan
dosi anche il lusso di battere il 
record della pista dopo appe
na pochi giri di riscaldamento. 
Il tempo - l'15"703, a 205 
km/h - ha del miracoloso, mi
gliore di quasi un secondo del .: 
record precedente, ottenuto lo -: 
scorso anno dal padrone di ca- : 
sa Ayrton Senna. Alle spalle .i 
del pilota inglese, la sola vettu
ra realmente competitiva e ap
parsa l'altra Williams, quella di 
Riccardo Patrese. che ha con
cluso le prove con 1.8 secondi 
di distacco. Senna ha dimo
strato di non sentirsi a suo agio 
nella nuova Mclaren Mp4/7, 
ieri al suo esordio ufficiale. Il 
campione brasiliano non e riu
scito ad andare oltre il nono 
tempo, ben 3.6 secondi dietro 

Mansell. Ha fatto meglio il suo 
': compagno di scuderia Gerard , 

Berger, quinto con 3.5 secondi 
j di distacco. La vera sorpresa di ' 
; questa prima giornata di prove ; 
!• sono state le ottime prove di 
: Martin Schumacher, della Be

netton (terzo, un secondo die-
! tro Patrese) e di Pierluigi Marti- ' 
' ni, della scuderia Italia, che ha 
• ottenuto un ottimo quarto tem-
: pò: il motore Ferrari V-12 della 

sua Dallara si 6 dimostrato più 
potente e affidabile di quelli 
ufficiali della scuderia di Mara-
nello. - -• • 

Dei piloti del cavallino ram
pante, Jean Alesi ha ottenuto 

!!, solo il sesto tempo, pochi deci
mi di secondo dietro Berger. 

;! L'altra Ferrari, quella di Ivan 
Capelli, è riuscita a strappare 

; appena il tredicesimo tempo. 
Fanalini di coda, ancora una 

'!• volta, le due Brabham. Giulia-
;; na Amati, che i giornali brasi-
•: liani sono stati unanimi nel de- . 
• finire il pilota più antipatico e 

meno disponibile con la stam
pa in circolazione, ha (atto re
gistrare un ritardo di oltre 14 • 
secondi su Mansell, e sembra 
destinata -a non .qualificarsi ; 
neppure per questo'Gp. Ha 
avuto problemi anche il giova
ne Christian Fittipaldi, venten
ne figlio del vecchio campione : 
brasiliano Emerson, da tempo 
passato alla Formula Indy nor- -
damericana. > .:• :-:.. , 

Christian, beniamino della 
tordda locale, avrebbe voluto 
fare bella figura nel Gp del suo 
paese, proprio nella sua prima 
stagione in Formula 1. Non e 
stato fortunato: il motore della 
sua Minardi ha reso meno del- , 
10 sperato, e il giovane aspiran
te campione ha dovuto accon
tentarsi del ventiquattresimo 
tempo. Dopo le prove, il clima • 
nei box delia Williams era di 
euforia. Nigcl Mansell non ri
sparmia aggettivi. «Penso di 
aver fatto uno dei migliri giri 
della mia camera - ha detto, , 
aprendosi in un largo sorriso - . 
11 motore Renault sta funzio
nando perfettamente, e tutta 
l'equipe sta lavorando molto -
bene. Sono molto felice per 
come sono andate le cose. 
Ora, non dobbiamo sottovalu
tare la Mclaren e la Honda: i 
loro tecnici sono in grado di fa
re grandi cose all'improvviso». 

Facce, naturalmente, assai 
meno allegre alla Mclaren. 
Senna si trincera dietro un di
plomatico «è prematuro dire 

qualcosa, aspettiamo doma
ni», e fugge via dall'assedio dei 
giornalisti. Berger si dilunga in 

. qualche particolare tecnico, ; 
poi ammette: «è stata una ses
sione frustrante». Ancora non 
c'è nulla di deciso, ma se le co-

; se oggi non miglioreranno la 
• Mclaren potrebbe anche deci-
'•• derc di ripescare le vecchie 

macchine, tenute di riserva, 
per la corsa di domani. 

•. Non vanno meglio le cose in 
casa Ferrari. Il sesto posto di 

• Alesi 6 certo migliore della sua 
decima posizione di partenza 

.- in Messico, ma il motore della 
nuova F92a continua a non cs-

, sere •-• affidabile. «Abbiamo 
•;•'" Identificato con precisione il 
••'• difetto che ci ha fatto rompere 

nei primi Gp - ci ha detto un 
• tecnico - ma le modifiche che 

siamo riusciti a fare sinora so
no appena artigianali». Nei 
giorni scorsi, la Ferrari ha effet
tuato una lunga serie di collau-

. di nella pista di prove della Fiat 
a Nardo, in provincia di Lecce, 
ma le macchine arrivate in Bra
sile sono le stesse che hanno 

• corso in Messico. Quindi, per 
ora, tutto rimane come prima. 
«Se domani si verificheranno 

. ancora problemi, monteremo i 
motori dell'anno scorso - ci di
ce ancora il tecnico della Fer
rari - sono meno potenti ma 
almeno sono affidabili: a que
sto punto abbiamo bisogno di 
perlomeno arrivare al traguar
do». 

Basket Partono oggi i play-off con la sfida fra Clear e Lotus 

Scatta la kermesse del canestro 
Incroci pericolosi per il tricolore 
Aspettando una sorpresa. I play-off partono stasera 
con l'anticipo Clear-Lotus, sperando di guadagnare 
spazio offrendo spettacolo. L'A2, minacciata di ri
strutturazione, porta un difficile attacco all'Ai. Pho- [ 
nola-Kappa ultima chance di resurrezione per i 
campioni d'Italia. Nei play-out ci sono le deluse 
Ranger e Glaxo, mentre la Marr Rimini cerca di ri
lanciarsi agguantando la promozione. 

MIRKO BIANCANI 

M La corsa alla scudetto co
mincia con Clear-Lotus (Rai-
due dalle 17.30). È il primo 
passo (il secondo sarà Mes-
saggero-Panasonic) di una sfi
da tra Al e A2 che nelle passa
te stagioni non ha mai causato 
grandi sovvertimenti di valori. 
Ed è difficile che la «rivoluzio
ne» avvenga proprio nell'anno .'• 
in cui l'elite di seconda fascia 
(o, meglio, la sua attuale con
formazione) e oggetto di un 
attacco concentrico da parte 
dei club più ricchi. Cantù, inol
tre, è in forma strepitosa. Ha 
vinto dieci delle ultime undici 

partite di regul.ir scason, e l'al
tra sera a Bologna ha distrutto 
la Knorrcon un 18-1 finale che 
ha fatto attecchire il germe del
la paura nella squadra bolo
gnese. La Virtus, infatti, aspetta 
nei quarti proprio la vincente 
della strettoia che parte stase-

;• ra, ed e tuttora alle prese con 
un'infcrmeria strapiena: Mo-
randotti in bilico fino a merco
ledì, Bon fuori fino al termine 
della stagione, Binelli incerto 
pervia di una lesione al medio 
meniscale del ginocchio sini
stro. L'ultimo tuflo nella regu-

larseason ci ha comunque re
galato un tabellone «doc», e 
lorsc qualche sorpresa l<> rac
catteremo cammin facendo. 
L'ottavo di finale tra Phonola e 
Torino, per esempio, non può 
non generare scintille Passas
se la squadra di Danna, avrem
mo la clamorosa esclusione 
dai play-off del campioni d'Ita
lia, in caso contrano sarebbero 
gettate le basi per una resurre
zione che poi cosi impossibile 
non è, sempre se le condizioni 
fisiche di Dell'Agnello aiute
ranno i casertani. Poi, per la 
squadra di Marcellctti sarebbe 
spareggio con la Scavolini, in 
uno scontro indecifrabile 

In proiezione quarti, pur 
non potendo eslcudere a priori 
che la Panasonic metta in diffi
coltà i romani, promette molto 
anche lo scontro tra Philips e 
Messaggero. •, Milano resta 
un'incompiuta, e avrà l'inter
mezzo poco riposante del final 
four di Istanbul. Roma e nelle 
mani dei senatori più che di un 
Di Fonzo che pure funziona da 

attaccatutto delle tante anime 
capitoline I Fcrruzzi, pero, si 
sono già dissetati alla fonte eu
ropea (vedi Korac) e forse ac
cetterebbero l'ennesimo nnvio 
sul fronte interno. Tnestc e Li
vorno si confronteranno, inve
ce, per arrivare al cospetto del
la Benetton. La Baker ha chiu
so in salita grazie alle alchimie 
del dottor Di Vincenzo, Trieste 
e invece arrivata ai play-off di 
conserva, non dando corpo al
le speranze che la qualità dei 
giovani (Fucka in pnmis) e il 
lavoro di Tanievic avevano ge
nerato Più Livorno, insomma, 
anche se poi il contatto ravvici
nato coi van Kukoc e Del Ne
gro dovrebbe nportare chiun-

., que sulla terra. . .. . . 
Insalata mista nei play out. 

-, Ci sono finite due aspiranti re
ginette come Ranger e Glaxo. ' 
La caduta momentanea di Va
rese, pezzetto di storia del no-

• stro basket, fa più rumore di 
quella dei veneti. Ma mentre 
Bernardi paga soprattutto la 
Thcus dipendenza della sua 
squadra (determinante in ne-

regate fatte e cinque da fare. 
Intanto, lasciato il fronte dei 

•challanger» che si affrontano, 
oltre che tra i flutti, a suon di 
novità tecnologiche e persino 
di spionaggi subacquei, su 
quello dei defender, Stars & 
Stripes di Dennis Conner ha 
perduto per la prima volta in 
semifinale dopo la serie di 
brutte figure nelle fasi prece
denti. La barca che Raul Gar
dini ha bollato di «bagnarola» 
e di «vecchio rudere», ma che 
porta il nome vincitore dell'A
merica's Cup '87, ha perduto 
di 42" da Kanza, l'uitima nata 
della flotta del miliardario te
xano Bill Koch ed è ora secon
da a un punto. Ma le sue 
chance di difendere il trofeo 
che proprio Conner ha vinto, 
perduto e rivinto, sono intatte. 
Con pochi dollari rispetto ai ri
vali, ma con l'esperienza di 
mille sfide testa-a-testa, il 
«vecchio» Dennis è sempre II, 
sulla cresta dell'onda 

Ai boxi meccanici spingono la Ferrari, ancora una volta deludente ., . 

Così in prova 
1. Nlgel Mansell (Williams Renault) copre i 4,325 km in 

1:15.703 (med la: 205,672 km/h) 
2. Riccardo Patrese (Williams Renault) 1 17 591 

' 3. Michael Schumacher (Benetton Ford) 1 16 541 
4. PlerLulgl Martini (Dallara Ferrari) 1:18 953 
5. Gerhard Berger (Marlboro McLaren Honda) 1 19 277 
5.JeanAleai(Ferrari) 1:19.340 •••• • 
6. Andrea de Cesarla (Tyrrell Umor) 1:19 343 
7. Stelano Modena (Jordan Yamaha) 1:19 344 

: 8. Ayrton Senna (Marlboro McLaren Honda) 1 '19 358 
9. Marlin Brundle ( Benetton Ford) 1:19.488 

10. Michele Alboreto (Footwork Mugen Honda) 1 19 533 
11. Erik Comas (Ligier Renault) 1:19.541 
12. Ivan Capelli (Ferrari) 1:19.895 
13. Karl Wendllnger (March Umor) 1:19.897 
14. Bertrand Gachol (Venturi Lamborghini) 1 20 413 
15. Gianni Morbldelll (Minardi Lamborghini) 1 20 445 
16. J J . Lento (Dallara Ferrari) 1:20.502 -
17. Gabriele Tarqulnl (Fondmetal Ford) 1 20 533 
18. Mlka Hakklnen (Lotus Ford) 1:20.577 -
19. Maurlclo Gugelmln (Jordan Yamaha) 1 20 817 
20. Thierry Boutsen (Llgler Renault Elf) 1 20 823 
21. Paul Belmondo (March Umor) 1:20.886 
22. Agurl Suzuki (Footwork Mugen Honda) 1 20 891 
23. Christian Flrtlpaldl (Minardi Lamborghini) 1 21 019 
24. Johnny Herbert (Lotus Ford) 1:21.161 -
25. UkyoKatayama (Venturi Lamborghini) 1 21 568 
26. Andrea Chiesa (Fondmetal Ford) 1:21 584 
27. Olivier Groulllard (Tyrrell Umor) 1:21.930 
26. Eric Van de Poele (Brabham Judd) 1:22 742 
29. Giovanna Amati (Brabham Judd) 1 30 420 

Le classifiche 
«Challenger» dopo quattro 
regate di semifinale: 1. Il 
Moro di Venezia (tre vittorie, 
una sconfitta), 3 punti; 2. New 
Zealand (2 /2) e Ville de Paris 
(2 /2 ) , 2 punti; 4. Nippon 
( 1 / 3 ) . 1 punto. •-*.:*' ; - ; . . . -v : 

Ogni vittoria vale un punto, le 
prime due classifiche al termi
ne delle nove regate (tre con 
ciascun semifinalista) dispu
teranno (19-30 aprile) la fina
le della Luis Vuitton Cup. Il 
vincitore affronterà poi il pri
mo dei defender per il trofeo 
1992dell'America'sCup. rii;.< 

Classifica !? «defender»: 1. 
Kanza, 4 punti; 2. Stars & Stri
pes, 3;3. America3,0. ;;.; -•,: 

Programma di oggi : Il Moro 
di Venezia-Ville de Paris, New 
Zealand-Nippon 

Fininvest 

Alesi offeso 
dalle critiche 
dell'Appello 
M SAN PAOLO. Stavolta è la 
Formula 1, la Ferrari addirit
tura, in polemica con «L'ap
pello del martedì», intratteni
mento salottiero- calcistico 
di. Italia 1; Il pilota della Fer-

"rarrjean Alesi, che'traT altro 
collabora con la stessa rete 
televisiva, non ha gradito gli 
apprezzamenti espressi nei 
suoi riguardi durante 1' ulti
ma puntata. E, dal Brasile, ha 
inoltrato una vibrata prote
sta, - indirizzandola • diretta
mente al presidente della Fi
ninvest, Silvio Berlusconi. 

Nella trasmissione di Mo
sca, Alesi sarebbe stato liqui
dato con frasi tipo: «Bisogna 
poi vedere se i piloti sono in 
grado di guidare». • --:-•.»-"•*•••: 

E Mosca replica. Il condut
tore ha risposto alle dichiara
zioni fatte dal pilota della 
Ferrari. «Nell'ultima puntata 
del - mio '• programma - (31 
marzo) - - sostiene Mosca -
non si è in alcuna occasione 
parlato di automobilismo 
mentre in quella del 24 mar
zo, successiva al gran premio 
del Messico, presente anche 
il pilota Arturo Merzario, par
lando della formula 1 né io 
né alcuno dei miei ospiti si è 
espresso nei confronti dei pi
loti Ferrari nei termini denun
ciati, forse perché mal infor
mato, da Alesi, come dimo
stra la registrazione del pro
gramma». 

Play Off 
OTTAVI QUARTI 

Scavolini 

SEMIFINALI 

Phonola 

R-Kapoa 

Clear 

L9tV? 
Knorr 

Messagero 
Panasonic 

•PRilps" 

Statane! 

Baher 
Benetton 

«a»» 

FINAU 
2-5-7-9-12 

La ùngila 
dei play off. 
Gli Incontn 
di ritomo 
degli ottavi 
di tinaie 
sono previsti 
martedì 7, 
gli eventuali 
spareggi . 
giovedì 9 

gativo pnma, in posiuvo, ma 
troppo tardi, poi), il dietrofront 
dei veneti è in parte la foto del
le difficoltà che accusano i 
club di media grandezza: la 
Glaxo è salita in Al tra squilli 
di tromba, poi ha venduto per ' 
non aprire delicit troppo pe
santi, . quindi ha allontanato -' 
Blasone perché non riusciva a 
gestire uno spogliatoio meno 
nobile dello scorso anno ma 

più ncco di voci «pesanti». Pa- ' 
via e Trapani, invece, hanno 
trovato nella off-season un pri- , 
mo e ricco traguardo. Tra le './ 
«candidate» all'Ai un nome si : 
staglia sugli altri, la Marr. 1 ro- ' 
magnoli cercano la promozio- :V 
ne per sfuggire alla scure del !' 
maggiore azioniste, l'industria- ' 
le Crcmonini. che in caso di " 
ascesa in A2 della Burghy (l'ai- . 
tra sua squadra) riverserà il ca

pitale a Modena. 
Play out: incontn all'italia-

na dal 5 apnle al 10 maggio. 
Girone verde: Ranger, Ferbet 
Branca, Marr, Scaini, Breeze, 

; Billy. Girone giallo: Glaxo, Tra-

Eani, Kleenex, Depi, Turboair, 
anco di Sardegna. Prima gior

nata del girone verde: Billy-Fer-
net, Ranger-Breeze, Scainì-
Marr. Girone giallo: Trapani-
Kleenex, Glaxo-Depi, Banco di 
Sardegna-Turboair. . -, 

4/4/1986 4/4/1982 
Adriana Molinari ricorda ai compa
gni e agli amici il marito •; . 

LUIGI CAPUTO 
che operò nella sua ̂ ta p c 'a ''bc-
ti e la giustizia. Soltosinvc. per I Uni 
ta. ..-. ..,.,-._,. 
Roma, 4 aprile 1992 

La Segreteria nazionale della 1-iltea-
Cgll esprìme i più vivi sentimenti di ' 
solidarietà e cordoglio per la morte 
di • • ,-.-,^V-Ì•?.-,.-:-.- r.vsv,•••'.-.-,: 

CARLO CAMBIACOf-
La sua breve e generosa esistenza e 
stala dedicata con passione ed intel- -
ligenza alla causa dei lavoratori con 
una attivila che per molti anni ha -. 
portato a lavorare con i compagni : 
nella categorìa dei tessili. Nel ricor- ; 
darlo con commozione e vicina a 
tutti coloro che gli hanno voluio be- • 
ne , . , 
Roma, 4 aprile 1992 

Dopo una lunga malattia sopporta
ta con grande coraggio e serenila, e : 
spiralo a Roma all'Ospedale Spai- ; 
lanzanl, alle ore 12.20 di venerdì 3 " 
aprile 1992 , r.v.p" ... r-i-.-,.. 

; GIOVANNI FORTI 1 
Lo annunciano ai moltissimi che lo . 
hanno amalo e stimalo: il suo com- ^ 
pagno Brett, il figlio Stelano con la 
mamma Giovanna, il piccolo Za- -
charìas, la moglie Silvia, il padre . 
Francesco c~i la moglie Donatella,,; 
le sorelle Ei-„ îuela, Flaminia, Mar- i 
Una, il fratello Sebastiano, i nipoti 
Andrea e Sara, e lutti i parenti. . 
Roma,4 aprile 1992 .;.-..„:•;j.:...-. ... 

Ai miei tre fratelli ?• '.-"; " . ••;'.-;' 
ENRICO, TEMISTOCLE 

e LUCIANO ., 
il mio continuo e immutalo ricorso. 
In loro memoria sottoscrivo lire ', 
100.000 per l'Unità. Antonietta Re-
noldl. . . .. 
Milano. 4 aprile 1992 *'<' ~ ' ." •' 

Nell'anniversario della mone dei 
compagni 

ELENA e MARIO . 
MASSÌRONI 

Leila e famiglia Tamburini li ricorda
no con immutalo alletto e sottoscri-
vono lire 100.000 per / 'Unita. -. 
Milano.4 aprile 1992 -.> ..-.._. 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno .-• 

,. LUIGI BERNARECGI , 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo alletto. In sua memoria 
sottoscrìvono per l'Unità. 

' Mezzago, 4 aprile 1992 "":, .* "v - • 

Nell'8" unniversarìo della scompar
sa del compagno . 

LUIGI BERNAREGbl 

l'unita di base del Pds di Mezzago lo 
ricorda con immutato affetto e sot
toscrive per l'Unità, 
Mezzago. 4 aprile 1992 -, : 

Il circolo Arci Bernareggi ricorda il 
compagno ed amico -

....•;'. v LUIGI '"••/; 

nell'8" anniversario delia scornpar-

Mezzago. 4 aprile 1992 ••" •.-•.'• 

4.41986 •'• •' - 4.41992 
ricorre il 6° anniversario della morie 
del compagno 

GIOVANNI MANZONE 
' • m ^ 

Carla Gambetti lo ricorda con allet
to fraterno ed in sua memoria sotto- • 
scrive per il suo giornale. 
Milano.4 aprile 1992 . "'; "-" 
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CASTIGUONCELLO 8 / 9 / 1 0 MAGGIO 
COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO (U) 

COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI ;. 
. INCOMIIO INTtKNAZiONAU SU: ' ' 
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D messile diretto da 
Franco Nobile che -
propone al movimenti 
arnhjWitallai e 

volatori un comune 
terreno di confronto 
per la corretta •'"".. 
gestione delie risorse 
natuialL • • •'. 
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SABATO 11 APRILE 

CON riXaità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 38 TURCHIA 

Giornale + fascicolo TURCHIA L 1.500 


